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Con immediato riferimento, anche in
forma di citazione esplicita allo splendido,
quanto austero crocifisso presente nelle for-
melle del famoso portone bronzeo di San
Zeno a Verona, prende corpo la realizzazione
della “croce di salgemma” come espressione
di simboli e significati condensati in un ma-
nufatto di pochi centimetri cubici.

Il Re crocifisso, risorto e salvatore, in
evidente rilievo, domina in posizione ritta,
trionfante… quasi a determinare logica, stile
ed essenza del Regno. Questo crocifisso è co-
munque inchiodato al patibolo che, in questo
caso, è costituito da materiale insolito e che
si innerva in forma di croce costituendone la
struttura portante: il salgemma; il crocifisso
stesso è sale della vita nuova comunicata
nello Spirito, rivelatore del Padre. Voi siete il
sale della terra (Mt 15,13-16) è la premessa
fondamentale, la base entro cui si sviluppa e

si costruisce il messaggio intrinseco ed estrin-
seco. La croce, quale espressione d’amore e
di adesione piena alla volontà del Padre, è il
“sapore” della Sapienza teandrica, il condi-
mento della vita nello Spirito il cui gusto si
manifesta concretamente nella carità, nella
giustizia e nella pace: Chi vuol venire dietro di
me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi
segua (Mt 16,24).

Il tutto è reso ancora più prezioso, a li-
vello artistico, dalla semplicità della forma 
latina della croce. Mentre ricalca una delle
espressioni della classicità rappresentativa,
resa tale anche dall’argento, si arricchisce –
anche se solo accennata – della presenza
dell’ulivo nella parte inferiore del braccio
verticale, quasi ad esprimere unità tra il cielo
e la terra, a partire dallo strumento di pas-
sione che diviene atto d’amore piantato in
terra come il chicco di grano che morendo pro-
duce vita, unità e pace nell’umiltà, nella ve-
rità e nella libertà (Gv 12, 20-33).


